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Adriano Ippolito  
DOTTORE COMMERCIALISTA – REVISORE CONTABILE. 

Consulente direzionale Enti Locali 
Socio ordinario AIAF-Milano (associazione italiana analisti finanziari) 

Socio ordinario ANTI (associazione nazionale tributaristi italiani) 
Torino - Via Filadelfia n.50 

Tel. 011/318.31.13 - Fax 011/318.90.58 
 

 
 
 

Spett.le 
Amministrazione  
 

 
Oggetto: domanda nomina Organismo Indipendente di Valutazione 
 
 
Il sottoscritto Adriano Ippolito nato a Cava de’ Tirreni (SA) il 12/09/1953   
 

premesso che 
 

questa Spettabile Amministrazione deve procedere alla nomina dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione, prevista dal combinato disposto dell’articolo 13 comma 6 
lettera g e comma 14  del Decreto Legislativo n. 150/2009 e della delibera n. 4/2010 
della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni 
pubbliche 
 

presenta 
 
domanda per la nomina in qualità di Componente esterno del costituendo Organismo 
Indipendente di Valutazione e a tal fine dichiara di possedere i seguenti requisiti: 
 
Cittadinanza: Italiana 
 
Età: 56 
 
Requisito linguistico: conoscenza della lingua inglese ed in particolar modo del 
linguaggio attinente le tecniche di “Measuring Performance In Public Administration” 
 
Conoscenze informatiche: conoscenza di Explorer, Office e in maniera approfondita 
della gestione di fogli elettronici, dei sistemi di rete e di alcuni linguaggi di 
programmazione per oggetti (4th Dimension) 
 
Requisiti attinenti all’area delle conoscenze: 
titolo di studio e percorso formativo: 
 Laurea in Economia e Commercio conseguita il 7/11/1977 a pieni voti presso 
l'Università degli studi di Torino. 
 Specializzazione in Finanza e Controllo conseguita a pieni voti presso la Scuola di 
Amministrazione Aziendale dell'Università di Torino nel Novembre 1974. 
 
Requisiti attinenti all’area delle esperienze professionali: 
 componente esterno del nucleo di valutazione della Provincia di Novara dal 1998 
 responsabile esterno del servizio di controllo interno e del controllo strategico del 
Comune di Biella dal 1996. 
 
Requisiti attinenti all’area della pubblicazione editoriale: 
libri scritti dal sottoscritto 
 "I carichi di lavoro negli enti locali", edito da Cortina Editore – Torino - 1993 
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 "Piano strategico e piano dettagliato di obiettivi in Comuni e Province: tecniche 
operative e redazionali", edito da Cortina Editore – Torino - 2003; 
 “Indicatori di performance e sistema di valutazione delle strutture e dei dipendenti 
nelle amministrazioni pubbliche secondo il decreto “Brunetta”, edito da Cortina Editore – 
Torino - 2010; 
 Oltre a articoli su riviste e giornali (Il sole 24 ore e Guida agli Enti Locali). 
 
Requisiti di merito: 
 al sottoscritto nell’anno 2000 è stato assegnato il riconoscimento dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, quale modello di eccellenza 
per l'innovazione manageriale negli enti locali nell'iniziativa "cento progetti al servizio dei 
cittadini" per il progetto "Biella Control System Quality" 
 
Capacità: il sottoscritto è impegnato attivamente da anni a promuovere modi di lavorare 
orientati alla produttività in una visione condivisa e di lavoro di squadra.  
 
Si allega dettagliato curriculum. 
 
 
Torino, 2 marzo 2010 
 
 

Dott. Adriano Ippolito 
 
 
 
 
 

 
 

 

Marzia
Matita

Marzia
Matita
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      Adriano Ippolito 
DOTTORE COMMERCIALISTA – REVISORE CONTABILE. 

Consulente direzionale Enti Locali 
Socio ordinario AIAF-Milano (associazione italiana analisti finanziari) 

Socio ordinario ANTI (associazione nazionale tributaristi italiani) 
Torino - Via Filadelfia n.50 

Tel. 011/318.31.13 - Fax 011/318.90.58 
 
 

Curriculum Vitae 
 
Il sottoscritto ADRIANO IPPOLITO, nato a Cava de’ Tirreni (SA) il 12/09/1953, consapevole delle 
conseguenze e delle sanzioni penali richiamate dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i., in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, rende ai sensi degli articoli 46 e 
47 del sopra citato D.P.R., le seguenti dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà e di certificazioni 
inerenti il proprio curriculum vitae. 
 
DATI ANAGRAFICI:  
Adriano Ippolito 
Nato a Cava de' Tirreni (SA) il 12/09/1953 
Residente in Torino – Corso Orbassano, 221 
Studio : Torino - Via Filadelfia,  50/c 
telefono : 011 318 31 13 
fax : 011 318 90 58 
e-mail: aippolito@tin.it 
 

1. TITOLI DI STUDIO: 
 Laurea in Economia e Commercio conseguita il 7/11/1977 a pieni voti presso l'Università degli studi di 

Torino. 
 Specializzazione in Finanza e Controllo conseguita a pieni voti presso la Scuola di Amministrazione 

Aziendale dell'Università di Torino nel Novembre 1974. 
 
2. ISCRIZIONI: 
 Iscrizione dal 1981 all'Ordine dei Dottori Commercialisti di Torino (matricola  n. 00626) 
 Iscrizione all'albo dei consulenti tecnici del giudice presso il Tribunale di Torino 
 Iscrizione all'albo dei Revisori Contabili - Pretura di Torino (D.M. 12 Aprile 1995 pubblicato sulla G.U. 

della Repubblica italiana del 21/04/95 numero 31bis - IV Serie Speciale) 
 
3. BACKGROUND PROFESSIONALE: 
 Dottore commercialista in Torino, esercito la professione dal 1981. Prevalentemente mi occupo di 

consulenza finanziaria e ragionieristica alle imprese ed agli Enti locali. 
 Svolgo funzioni di Sindaco effettivo in società di capitali (G.B. Segnaletica S.p.A.) dal 22 dicembre 

1992 e in azienda sanitaria di grandi dimensioni (San Giovanni Battista di Torino “Molinette” 
2006-2009, OIRM S.Anna di Torino dal 2009) e di Revisore contabile. 

 
4. ULTERIORI ESPERIENZE PROFESSIONALI: 
 In qualità di consulente tecnico del Giudice ho ricevuto incarichi peritali inerenti anche la 

valutazione di pacchetti azionari in particolare in una controversia giudiziaria sono stato nominato CTU 
per la determinazione del corretto valore di concambio tra azioni di risparmio e azioni ordinarie. 
Inoltre, nei primi anni ‘90 ho ricevuto dal Tribunale fallimentare di Torino incarichi di curatela 
fallimentare. 
 Ho lavorato in Olivetti (1978) dove mi sono occupato di servizi ispettivi nell'ambito dell'Ufficio 

Auditing Italia e presso una società di revisione. 
 Sono docente presso la scuola di Pubblica Amministrazione "Civitatis Schola" (agenzia 

formativa accreditata di cui sono membro del c.d.a.) dove  tengo corsi di aggiornamento nelle materie 
contabili, ragionieristiche e di controllo di gestione. 
 Progetto sistemi formativi anche in ambito IFTS per la formazione di particolari figure professionali. 
 Faccio parte del gruppo di studio "Controllo di Gestione" istituito dall'Ordine dei Dottori Commercialisti 

di Torino ove sono affrontate le nuove tematiche inerenti il Decreto legislativo n. 231/2001 
concernente la Responsabilità Amministrativa e Risk Management. 
 Sono socio ordinario dell’Associazione Italiana Analisti Finanziari (AIAF) e membro del gruppo 

di studio “ Principi contabili 32 e 39 - Strumenti finanziari”. 
 Ho ideato un modello di gestione della finanza aziendale denominato "Money-test for Basilea2" il 

quale, attraverso un'analisi dinamica e prospettica dei flussi finanziari, permette di  individuare il 
merito creditizio in funzione di un insieme di indicatori prescelti, di monitorare in tempo reale gli 
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scostamenti dei dati effettivi rispetto a quelli preventivati, di rivedere in simulazione l’analisi 
andamentale dei flussi ed il ridimensionamento delle grandezze stock. Tale modello è utilizzato da  
società mie clienti. 
 Come dottore Commercialista, oltre alla normale attività di redazione del bilancio d'esercizio, nota 

integrativa, dichiarazione redditi di società di capitali etc, mi occupo prevalentemente di 
ristrutturazioni di gruppi societari ad assetto internazionale in relazione a operazioni di scissioni, 
fusioni. 
 Come docente-formatore svolgo con regolarità corsi di Contabilità direzionale e tengo conferenze su 

temi inerenti la gestione strategica delle imprese pubbliche e private, con particolare riferimento alla 
dimensione economico-finanziaria, i sistemi contabili ed i sistemi di controllo, (una mia conferenza 
particolarmente importante è stata  tenuta presso l'Aula magna della facoltà di Economia e Commercio 
di Torino il 25/11/2003 e aveva come tematica "Il controllo strategico e le tecniche di redazione del 
piano dettagliato degli obiettivi afferenti la dimensione economico-finanziaria degli enti locali"; 
l’ultima in ordine di tempo,  ha avuto come tema “Il report del controllo di gestione da inviare 
alla Corte dei Conti”.  
 In qualità di esperto esterno del nucleo di valutazione dei Dirigenti e Quadri attualmente assisto 

diversi Comuni e Province tra i quali: Comune di Alassio, Comune di Biella, Provincia di Novara. 
 Sono in possesso di esperienza continuativa nella gestione di controversie di lavoro individuali e 

collettive. Infatti in qualità di  componente nucleo di valutazione di Comuni e Province, ho affrontato 
questioni concernenti i ricorsi dei dipendenti comunali avverso le valutazioni dirigenziali accogliendo o 
meno tali ricorsi  anche con funzioni conciliative e arbitrali.  
 Nell'attività' di consulente direzionale ho avviato alcune iniziative per la gestione dell'ente locale, 

secondo le tecniche manageriali della "Qualità Totale" progettando e realizzando: 
 un particolare modello di valutazione delle prestazioni dirigenziali nella Pubblica amministrazione 

orientato alla direzione per obiettivi (M.B.O.); tale modello, denominato "Control System Quality", è 
stato considerato, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 
Pubblica, modello di eccellenza per l'innovazione manageriale negli enti locali. Il 
riconoscimento mi è stato formalizzato direttamente dal Ministro per la Funzione pubblica, On. Franco 
Bassanini, a Roma, il 12 maggio 2000, durante la cerimonia di premiazione tenutasi nell'ambito del 
"Forum P.A.", a seguito dell'iniziativa "cento progetti al servizio dei cittadini". Tale metodologia di 
fissazione e monitoraggio del piano dettagliato di obiettivi per la valutazione dei risultati, realizzata in 
logica qualità totale, quale partizione del più ampio sistema di controllo strategico e di controllo di 
gestione, è finalizzata alla verifica degli effettivi miglioramenti gestionali per l'erogazione della 
retribuzione di risultato e del fondo per la produttività dei dipendenti (ex art. 17 del Ccnl del 1 aprile 
1999), ed è stata realizzata ed implementata fin dal 1996 in numerosi Comuni e Province; 
 una metodologia di valutazione delle prestazioni dirigenziali aggiornata secondo il Decreto Brunetta; 
 un modello di redazione del piano delle performance e della relazione sulle performance secondo il 

Decreto Brunetta; 
 un modello di gestione del servizio di controllo interno; 
 un modello di monitoraggio dei flussi finanziari finalizzato al rispetto del patto di stabilità;  
 una metodologia permanente di valutazione dei dipendenti al fine dell'erogazione della produttività e 

della progressione orizzontale; 
 una metodologia di predisposizione del piano formativo in stretta aderenza con quanto previsto dalla 

circolare Frattini; 
 un modello di controllo strategico di cui alla nuova normativa (D. Lg.vo 286 del 31/7/1999). 
 Il modello di controllo strategico e di valutazione delle prestazioni è supportato da idoneo software 

multimediale all'uopo predisposto ed attualmente in uso presso varie amministrazioni 
 Ho realizzato alcune iniziative editoriali pubblicando, tra l'altro, manuali tecnico-pratici per la Pubblica 

Amministrazione quali, ad esempio: 
 "I carichi di lavoro negli enti locali", edito da Cortina Editore - Torino 
 "Piano strategico e piano dettagliato di obiettivi in Comuni e Province: tecniche operative e 

redazionali", edito da Cortina Editore – Torino; 
 “Indicatori di performance e sistema di valutazione delle strutture e dei dipendenti nelle 

amministrazioni pubbliche secondo il decreto “Brunetta”, edito da Cortina Editore – Torino; 
 Oltre a articoli su riviste e giornali (Il sole 24 ore e Guida agli Enti Locali). 

 
 

Dichiaro di non trovarmi nell’ipotesi di incompatibilità di cui all’art. 2399 del codice civile e di non 
trovarmi nell’ipotesi di ineleggibilità di cui all’art. 236, comma 2, del D. Lgs. 267/2000. 
 
 
Torino, 2 marzo 2010       

 
 
           Dott. Adriano Ippolito 

Marzia
Matita


